Regolamento dei compiti dei coordinatori e sul funzionamento dei dipartimenti di materia

Composizione e prerogativa dei dipartimenti

      Il dipartimento disciplinare è  composto da tutti i docenti delle discipline d’ambito.

      È  presieduto dal dirigente scolastico che, su proposta del dipartimento, nomina uno o più suoi fiduciari quali coordinatori del dipartimento.

       È  prerogativa del dipartimento raccogliere, analizzare e coordinare le proposte dei singoli docenti e dei consigli di classe, al fine di predisporre un piano organico delle iniziative (curricolari, integrative, complementari) condiviso dal dipartimento, per presentarlo al comitato didattico per le procedure della delibera di ratifica del collegio docenti.

Compiti del coordinatore

       Il coordinatore (o i coordinatori) di materia condivide il P.O.F. di istituto, in particolare il punto A, e le linee generali del P.E.I, in particolare il punto Organismi e Persone – Collegio dei Docenti; collabora con la dirigenza, il personale e i colleghi:

1) rappresenta il proprio dipartimento;

2) tutte le volte che lo ritenga necessario ed entro il monte ore annuo fissato dall’art. 27 del C.C.N.L vigente, convoca, con un preavviso minimo di 5 giorni, le riunioni del dipartimento, tramite avviso scritto fatto pervenire a ciascun docente, comunicandone data e orario alla dirigenza e ai docenti fiduciari di sede;

3) raccolte e analizzate le necessità didattiche, sulla scorta delle indicazioni del comitato didattico e delle richieste presentate da singoli docenti, fissa l’ordine del giorno;

4) su delega del dirigente scolastico, presiede il dipartimento le cui sedute vengono verbalizzate; il verbale, una volta approvato e firmato dal coordinatore e dal verbalista designato dal coordinatore su proposta del dipartimento, viene riportato sul registro generale dei verbali del dipartimento. Alla fine della discussione, quando ve ne sia necessità, il dipartimento vota sulle proposte da inserire, tramite il comitato didattico, nelle delibere del collegio. Qualora la convocazione del collegio sia lontana nel tempo e non si ritenga necessaria una sua convocazione straordinaria, le delibere del dipartimento vengono trasmesse comunque al comitato didattico.

 5) è membro  d’ufficio del comitato didattico e partecipa alle riunioni;

6) comunica ai docenti del proprio dipartimento le indicazioni e le delibere del comitato didattico e al comitato didattico, parimenti, comunica le posizioni (di maggioranza e di minoranza) e le delibere assunte in dipartimento e ogni altra notizia che possa giovare alla buona conduzione del dipartimento e del comitato didattico. Il comitato didattico inserisce la discussione del caso nel suo ordine del giorno;

8) è punto di riferimento per i docenti del proprio dipartimento come mediatore delle istanze di ciascun docente, garante del funzionamento, della correttezza e trasparenza del dipartimento;

9) verifica eventuali difficoltà presenti nel proprio dipartimento. Quando il dialogo, il confronto e la discussione interna non risolvano i problemi rilevati, ne riferisce al dirigente scolastico e, alla prima riunione, in comitato didattico.

Funzionamento dei dipartimenti di materia

1) Le riunioni dipartimentali si svolgono nei tempi fissati dall’art. 27 del C.C.N.L. vigente, non superando di norma 40 ore annuali comprensive delle convocazioni ordinarie e straordinarie del collegio docenti;

2) ciascun incontro si svolge con le seguenti modalità:

a) discussione, moderata dal coordinatore, che assegna la parola sulla base dell’ordine di prenotazione,

b) delibera sulle proposte; 

3) le delibere:

a) vengono approvate a maggioranza semplice dei docenti presenti,

b) non possono essere in contrasto con il P.O.F. e con il P.E.I., pena la loro validità,

c) una volta approvate divengono parte delle delibere del collegio docenti

d) le delibere così assunte non possono essere modificate né rimesse in discussione, fino a che non si presentino elementi di novità che richiedano  nuova discussione, nuova elaborazione e procedura deliberante;

e) la discussione e le delibere sono riportate a verbale nel rispetto di quanto indicato dal capo III, art. 10 comma 2 del CCNL  1998 – 2001 assunto dal vigente CCNL;

4) ciascun docente:

a) ha l’obbligo contrattuale (ex. art. 27 C.C.N.L.vigente) di partecipare alle riunioni di dipartimento,

b) in caso di assenza per motivi giustificati deve avvisare il coordinatore e giustificare l’assenza per iscritto al dirigente;

c) ha il diritto di richiedere al coordinatore che vengano messi all’ordine del giorno argomenti da discutere, purché entro 7 giorni prima della data dell’incontro stesso;

5) le riunioni del dipartimento sono convocate dalla dirigenza o dal coordinatore, su propria iniziativa o obbligatoriamente su richiesta motivata espressa dalla maggioranza dei docenti del dipartimento.

Approvato dal collegio del 28 maggio 2006, all’unanimità 

